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  VERBALE N.2
  

DELIBERA N. 10
PATTO DI CORRESPONSABILITÀ PER LE USCITE ED I VIAGGI D’ISTRUZIONE

     L’anno 2019, nel giorno 19 dicembre 2019, alle ore 17:45, previa l’osservanza di tutte le formalità  
prescritte dalle vigenti leggi, nell’apposita sala delle adunanze si è riunito il Consiglio di Istituto.
     All’appello risultano:
      

Componente Presente Assente
Ghidetti Giovanni Maria Dirigente X

Rassu Gloria Presidente X
DI Chiacchio Letizia Genitore X
Ravaioli Beatrice Genitore X
Ruggiero Franco Genitore X

Bastari Filippo Alunno X
Lima Dalucaue Alunno X
Lucarelli Rosa Alunna X
Mercuriali David Alunno X

Cavina Paolo Docente X
Galassi Enrica Docente X
Graziani Lucia Docente X
Penni Emanuela Docente X
Renzi Chiara Docente X
Silimbani Brigida Docente X
Succi Debora Docente X
Vasini Mara Docente X

Giacomini Ornella A.T.A. X
Rossi Verbena A.T.A. X

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dirigente Scolastico, dichiara aperta la seduta per la trattazione  
dell’oggetto sopra indicato. Partecipa alla seduta il DSGA Paolo Uccello.
Assume l’incarico di Segretario verbalizzante la docente Graziani Lucia.

http://www.saffi-alberti.edu.it/


IL CONSIGLIO D’ISTITUTO

Visto  il Regolamento d’istituto adottato dall’Istituto Tecnico “Saffi-Alberti” di Forlì

all’unanimità

DELIBERA

di approvare il Patto di Corresponsabilità per le uscite didattiche ed i viaggi d’istruzione, allegato di seguito 
alla presente.

Patto di Corresponsabilità per le uscite didattiche ed i viaggi d’istruzione

CONSIDERATO che “L'educazione deve tendere allo sviluppo della personalità,  dei talenti, delle abilità mentali e 
fisiche, allo sviluppo del rispetto per i diritti umani e per le libertà fondamentali, alla preparazione ad  
una vita responsabile in una società libera, in uno spirito di comprensione, di pace, di tolleranza,  
uguaglianza fra i sessi e amicizia tra tutti i popoli, gruppi etnici, nazionali e religiosi, allo sviluppo del  
rispetto per l'ambiente naturale" (Convenzione ONU 1989);

CONSIDERATO che la crescita della persona e l’educazione alla cittadinanza attiva e consapevole coinvolgono ed 
impegnano prioritariamente la famiglia e la scuola, come previsto dalla Costituzione (artt. 30 e 34);

VISTO l’art. 1 §3 dello Statuto degli studenti (D.P.R. 249/1998), secondo il quale “la  comunità scolastica, 
interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, contribuisce allo sviluppo della 
personalità dei giovani, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale”;

VISTO l’art. 1 §1 della legge 53/2003, secondo il quale la scuola “persegue lo scopo di favorire la crescita e 
la  valorizzazione  della  persona  umana  nel  rispetto  dei  ritmi  dell'età  evolutiva,  delle  differenze  e  
dell'identità  di  ciascuno e delle  scelte  educative della  famiglia,  nel  quadro della  cooperazione tra 
scuola e genitori”;

VISTO il DM n° 5843/A3 del 16.10.06 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”;
VISTI il  DM  n°  16  dello  05.02.07  “Linee  di  indirizzo  generali  ed  azioni  a  livello  nazionale  per  la 

prevenzione  del  bullismo”,  e  il  D.  Lgs  196/2003  sul  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati 
personali”;

VISTO il DM n. 30 del 15 marzo 2007 recante le “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di  
telefoni cellulare e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 
disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;

VISTA la Legge n. 71 del 29.05.17 in materia di “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il  
contrasto del fenomeno del cyberbullismo”;

VISTO il Regolamento d’istituto adottato dall’Istituto Tecnico “Saffi-Alberti” di Forlì;
VISTO l’art.  5bis dello  Statuto  degli  studenti  (D.P.R.  249/1998),  secondo  il  quale  “Contestualmente 

all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli 
studenti  di  un Patto  educativo di  corresponsabilità,  finalizzato a definire  in  maniera  dettagliata  e 
condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie";

CONSIDERATO che è intenzione dell’Istituto Tecnico “Saffi-Alberti” di Forlì sottoscrivere con studenti e genitori il 
presente Patto di Corresponsabilità per le uscite didattiche ed i viaggi d’istruzione che si ispira ai 
principi generali sui quali è fondato il Regolamento di Istituto ed ogni altra forma di regolamento  
della vita all’interno dello stesso e che risulta finalizzato a definire in modo trasparente e condiviso 
diritti e doveri nel rapporto tra l’istituzione scolastica autonoma e l’utenza.

CONSIDERATO che le diverse componenti dell’Istituto Tecnico “Saffi-Alberti” di Forlì riconoscono i seguenti valori 
su cui fondare il proprio impegno:

✓ La centralità della persona.
✓ La libertà personale nel rispetto di quella degli altri.
✓ Il senso di appartenenza ad una comunità.
✓ La solidarietà e la tolleranza.
✓ La partecipazione consapevole e responsabile.
✓ La scuola come comunità di dialogo, di ricerca e formazione.
CONSIDERATO CHE sono finalità inderogabili:
✓ La formazione umana e culturale dei giovani.
✓ La rimozione degli ostacoli socio-economici e culturali nel percorso di formazione.
✓ La formazione di una forte coscienza civile che comporti il rispetto delle norme dello Stato.



✓ L’opportunità di esercizio della coscienza civile con il diritto di riunione nei locali della scuola.
✓ Il rifiuto dei comportamenti che contrastano con la funzione della scuola.
✓ L’attuazione di tutti i procedimenti utili al superamento delle difficoltà della persona.
✓ La presa di coscienza degli obblighi elementari a cui sono tenute tutte le componenti: la puntualità, il massimo 
impegno nell’utilizzo totale e qualificato del tempo di lavoro, l’attenzione vigile alla salvaguardia dell’ambiente e del  
patrimonio scolastico, la ricerca scrupolosa di tutto ciò che nell’ambiente scolastico può contribuire alla tutela della 
salute e alla qualità della vita.

Per tutto quanto sopra visto e considerato, viene redatto il presente “Patto di Corresponsabilità per le uscite 
didattiche  ed  i  viaggi  d’istruzione”,  da  sottoscrivere  da  parte  dei  genitori  contestualmente  all’iscrizione 
scolastica, finalizzato a regolare in modo puntuale i diritti e doveri intercorrenti tra Istituto scolastico, alunni e 
rispettive famiglie:

Premesso che il  comportamento da tenere durante l'effettuazione di  viaggi/scambi/visite/uscite  deve essere sempre  
ispirato a criteri di educazione, correttezza e responsabilità si specifica quanto segue:
la  partecipazione  alle  attività  da  parte  di  tutte  le  classi,  comprese  le  classi  quinte,  composte per  lo  più da alunni 
maggiorenni, rientra a tutti gli effetti tra le attività scolastiche e comporta un'assunzione di responsabilità:
1. da parte della Scuola e dei Docenti per l'organizzazione e la vigilanza;
2. da parte degli studenti in relazione al comportamento;
3. da parte dei genitori degli alunni in relazione a segnalazioni di situazioni particolari, alla sensibilizzazione dei figli  

riguardo al comportamento congruo da adottare durante le attività e ad eventuali danni a persone o cose causati da 
un comportamento scorretto dei rispettivi figli.

La Scuola e i Docenti s’impegnano a:

1. Promuovere attività secondo criteri di efficacia educativo-culturale e di economicità;
2. Portare a conoscenza degli alunni e delle famiglie il regolamento turismo scolastico e il programma analitico del  

viaggio e il presente patto di corresponsabilità;
3. Informare gli studenti sui comportamenti di sicurezza da adottare durante il viaggio, in albergo e in tutte le attività e a 

fornire vigilanza. Va segnalato che il docente accompagnatore si assume la responsabilità della vigilanza in base 
all’art. 2048, comma 2, del codice civile; tale dovere di vigilanza, in base alla giurisprudenza consolidata della Corte 
di  Cassazione,  va  inteso  in  senso  relativo  e  non  assoluto  dal  momento  che  occorre  correlarne  il  contenuto  e  
l’esercizio in modo inversamente proporzionale all’età e al normale grado di maturazione degli allievi; in tal modo,  
con  l’avvicinamento  di  costoro  all’età  del  pieno  discernimento,  l’espletamento  di  tale  dovere  non  richiede  la 
continua presenza degli insegnanti, purché non manchino le più elementari misure organizzative dirette a mantenere 
la disciplina tra gli allievi.

 
Compito degli studenti: tutti gli alunni, maggiorenni e minorenni, s’impegnano ad:

1. Osservare un comportamento corretto e coerente con le finalità del progetto educativo della scuola in generale e nello 
specifico con le finalità del viaggio;

2.  Osservare le prescrizioni imposte dal  presente regolamento nonché dagli  insegnanti  accompagnatori  per  tutta la  
durata del viaggio;

3. Osservare scrupolosamente le regole del vivere civile nella considerazione che essi rappresentano non più solo se  
stessi ma la scuola a cui appartengono, la propria Città e la propria Nazione: hanno quindi l’onore, ma anche la  
responsabilità, di lasciare un’immagine positiva di sé in quanto cittadini consapevoli. Nello specifico lo studente  
partecipante  all’iniziativa  deve  mantenere  un  atteggiamento  corretto,  che  non  ostacoli  o  crei  difficoltà  alla 
realizzazione delle attività programmate e un comportamento idoneo a non causare danni a persone o a cose. Gli  
studenti  devono  informare  i  docenti  di  ogni  spostamento  eccezionale  dal  gruppo  di  riferimento  previa 
autorizzazione. Ogni studente ha l’obbligo di segnalare ai docenti la presenza e/o l’utilizzo di sostanze stupefacenti 
o illegali, l’acquisto, il possesso o l’uso di alcolici, anche a bassa gradazione da parte dei compagni.

4. L’abbigliamento deve essere decoroso e consono ai luoghi da visitare.
5. Durante le visite i cellulari devono essere spenti; l’uso del cellulare in momenti non consentiti prevede il ritiro del 

cellulare stesso e la riconsegna a un genitore dopo il ritorno dal viaggio.
6. Rispettare gli orari stabiliti dai docenti sia per le attività di istruzione sia per il riposo.

Ore notturne dei viaggi di istruzioni di più giorni e dei soggiorni studio

Le ore notturne sono dedicate al riposo, per questo motivo la sera gli studenti non possono uscire dalla propria camera 
dopo l'orario concordato con i docenti per il riposo notturno senza motivate ragioni: in qualsiasi momento i docenti 
potranno fare un controllo delle camere e gli studenti sono tenuti ad aprire la porta immediatamente.



Nel caso fosse richiesto l'intervento dei docenti dal portiere di notte o da altri ospiti dell'hotel a causa di comportamenti  
rumorosi o irriguardosi, il fatto costituirà, per gli studenti artefici di tali condotte un’aggravante da valutarsi in sede  
disciplinare nell’ambito del consiglio di classe al ritorno dal viaggio.
Nel  caso  di  soggiorno  in  famiglia,  l’alunno deve  tenere  nei  confronti  della  famiglia  ospitante  un  comportamento 
collaborativo, ispirato alla massima correttezza e rispettare le indicazioni ricevute da detta famiglia anche nelle ore  
notturne.
Nel  caso  un  ragazzo  minorenne  o  maggiorenne  non  rispetti  gli  orari  di  sonno  e  esca  dalla  sua  stanza  senza 
autorizzazione di un docente, questo declina ogni responsabilità se lo studente, a causa di un suo comportamento non 
corretto si faccia male.
Si esonera in ogni caso l’insegnante accompagnatore ad essere chiamato a rispondere per danni causati dagli alunni alla 
persona propria o di terzi e/o a cose proprie o di terzi, per una condotta intenzionale o inosservante delle regole stabilite, 
qualora l’insegnante accompagnatore non sia in grado di intervenire per evitare l’evento dannoso.

Compito della famiglia

La famiglia è tenuta a informare i docenti accompagnatori in caso di allergie/asma/intolleranze o problemi di salute 
fisici e psichici a controllare che il/la figlio/a porti con sé i farmaci appositi.
La famiglia, che prima della partenza non abbia informato i docenti su problemi di salute presenti e/o non abbia messo  
in valigia i farmaci necessari, è ritenuta responsabile, se dovessero insorgere aggravamenti dello stato di salute con crisi, 
ricoveri ecc.
La  famiglia  deve  dare  al  figlio  i  farmaci  che  assume  di  solito  per  disturbi  lievi.  Gli  insegnanti  declinano  ogni 
responsabilità  per  l’utilizzo di  eventuali  bevande alcoliche,  sostanze non lecite,  oggetti  (giornali,  riviste)  del  tutto  
estranei  alla  funzionalità  del  viaggio  occultati  in  valigia  o  acquistati  in  loco  dallo  studente,  contravvenendo  alle  
indicazioni. In tal senso s’invitano i genitori a controllare il  contenuto del  bagaglio e a svolgere opportuna azione 
educativa, con conseguente assunzione di responsabilità, nei confronti del proprio figlio.
Si rammenta inoltre che i genitori sono corresponsabili del comportamento tenuto dai figli e possono essere chiamati a  
rispondere  per  culpa  in  educando ex  art.  2048 cc.  Pertanto,  eventuali  danni  agli  arredi/oggetti  (della  camera,  del  
ristorante, del pullman...) saranno riversati sui genitori dell’alunno responsabile. Ne consegue che i genitori sono tenuti  
a sottoscrivere le più idonee forme di copertura assicurativa, eventualmente imposte dalla Scuola.

                                                                                                            
Alle ore 19.00, terminata la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente dichiara chiusa la 
seduta.

Forlì, 19/12/2019

         Il segretario del C.d.I.                                           Il Presidente del C.d.I.            

          Graziani Lucia                                                          Rassu Gloria
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